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Carlo Calenda chiama, Giu-
seppe Conte (nella foto) rispon-
de. Il leader di Azione annuncia
una mozione di sfiducia in Parla-
mento contro Matteo Salvini, vi-
cepremier e ministro delle Infra-
strutture. Il gancio di Calenda è
la morte del dissidente russo Ale-
xei Navalny. L’ex ministro accu-
sa Salvini di ambiguità sulla Rus-
sia e chiede al segretario della
Lega di chiarire i rapporti tra il
Carroccio e Russia Unita, com-
preso un accordo firmato nel
2017 con il partito di Vladimir
Putin. A sorpresa reagisce subito
Conte. L’ex premier annuncia il
suo sì alla mozione: «Sì, la soster-
remo. Se l’accordo è quello anti-
cipato sui giornali, la Lega e il
suo leader devono risponder-
ne». E pazienza se i leghisti han-
no sempre votato a favore degli
aiuti militari all’Ucraina, a diffe-
renza del M5s. A giugno del
2022, il no pentastellato alle ar-
mi a Kiev aveva fatto «guadagna-

re» a Conte il plauso di Sergey
Razov, che era ambasciatore rus-
so a Roma. L’ex premier per pri-
mo dovrebbe chiarire i suoi rap-
porti con Putin.

La vicenda più oscura è la mis-
sione «Dalla Russia con amore».
Siamo a marzo 2020, l’Italia è col-
pita duramente dal Covid. In
quei giorni arriva in Italia una
delegazione di militari russi, per
quella che viene presentata co-
me un’operazione umanitaria.
La spedizione a Bergamo e pro-
vincia, zone martoriate dalla
pandemia, viene lanciata da Mo-
sca dopo una telefonata tra Pu-
tin e l’allora premier Conte. So-

no tanti i dubbi sulla sfilata
dell’esercito della Russia per le
strade della Lombardia. Sospetti
suffragati da una mail spedita al-
la Farnesina (guidata da Luigi Di

Maio) dall’ambasciata russa. Le
richieste di Mosca? La «bonifi-
ca» di tutte le strutture pubbli-
che e la pretesa, accordata, che
le spese dell’intervento fossero

tutte a carico dell’Italia. Un anno
prima, a luglio del 2019, Conte
faceva questa promessa a Putin:
«L’Italia lavora per superare le
sanzioni alla Russia». Ancora l’at-
tuale leader grillino, a ottobre
del 2018, dopo la sua prima visi-
ta a Mosca da premier: «Con Pu-
tin è nato un rapporto di amici-
zia».

Nel 2018 il programma eletto-
rale originale del M5s giustifica-
va «i timori della Russia», «a fron-
te del progressivo allargamento
della Nato». Nel 2016 gli allora
deputati Alessandro Di Battista e
Manlio Di Stefano avevano parte-
cipato al congresso di Russia Uni-
ta, tra abbracci, selfie e promes-
se di collaborazione. Nello stes-
so anno Di Maio era perentorio:
«Le sanzioni non funzionano».
Nel 2017 un esponente del parti-
to di Putin aveva detto che la sua
forza politica era pronta a firma-
re un gemellaggio con il M5s. E
Beppe Grillo? Sempre nel 2017
non aveva dubbi: «Servono uo-
mini forti come Trump e Putin».

IL GRILLINO TRASFORMISTA

Conte ora chiede la sfiducia per Salvini
Ma è stato lui il grande amico di Mosca
Il leader 5s appoggia la mozione di Azione contro il ministro leghista. Da premier
però aprì le porte all’esercito di Putin e impegnò l’Italia a «superare le sanzioni»

La medaglia per gli eroi:
un tributo alla resistenza
L’iniziativa della Zecca voluta da Palazzo Chigi per i due anni di lotta
del popolo ucraino. Via alla vendita, il ricavato all’ospedale di Leopoli
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Roma Una medaglia per i «morituri», i solda-
ti che vicino a Bakhmut tiravano in aria la
monetina per scegliere i primi cinque al cam-
bio in trincea, sicuramente morti o feriti. Per
i civili usciti dagli scantinati catacombe dei
palazzi trasformati in bunker, in fila ad Avdii-
vka, sfidando le granate russe, per un pacco
di pasta degli aiuti arrivati dall’Italia. Per i
giovani di Kiev, che tiravano su barricate
con i carri armati di Mosca a quattro chilo-
metri dalla periferia armati di molotov e vec-
chi fucili, come il secolo prima altri giovani
come loro a Praga e a Budapest invasi
dall’Armata rossa. E soprattutto per la picco-
la Yana, 11 anni, che ha perso tutte e due le
gambe e sua madre Natalia, «solo» una, nel-
la strage degli innocenti di Kramatorsk quan-
do un missile è piombato sulle donne in fu-
ga dal Donbass. Madre e figlia mutilate sono
presenti nella sala polifunzionale della Presi-
denza del Consiglio, dove viene presentata
la medaglia in bronzo dell’Istituto poligrafi-
co dello Stato, che onora due anni di resi-
stenza del popolo ucraino. Il video di Yana,
che oggi corre e gareggia su speciali protesi
sportive, è toccante come la testimonianza
dall’Ucriana di Andriy Shevchenko: «Ho gio-

cato tante partite, ma la guerra è la partita
più difficile della mia vita». In prima fila reli-
giosi, parlamentari e Giovanbattista Fazzola-
ri, sottosegretario a Palazzo Chigi, che ha
fortemente voluto la medaglia in bronzo per
non dimenticare il sacrificio degli ucraini.
«Un piccolo oggetto ma dal valore simbolico
significativo. Le medaglie saranno in vendi-
ta da sabato 24 (anniversario dell’invasione
nda) e verranno prodotte almeno 7.800»
spiega Paolo Perrone, presidente della Zec-
ca. Il prezzo è di 150 euro, ma 65 andranno
in beneficenza al centro di riabilitazione Un-
broken Kids dell’ospedale pediatrico St. Ni-
cholas di Leopoli, che ha rimesso in piedi
Yana e sua madre oltre a mille piccole e inno-
centi vittime di guerra. «È un intento celebra-
tivo di un popolo per la sua forza e coraggio.
E pure di solidarietà oltre ad un richiamo a
non abbassare l’attenzione sull’Ucraina» ha
sottolineato, Silvia Maria Rovere. La presi-
dente metterà a disposizione la rete di distri-
buzione di Poste Italiane e realizzerà una
campagna di comunicazione.

L’ucraina Olga Kharlan, oro nella sciabola
a squadre a Pechino, ringrazia l’Italia e si
prepara per le olimpiadi di Parigi: «Il mio
sogno? Conquistare una medaglia per il
mio popolo e la mia famiglia». Emozionatis-

sima, la sua connazionale Yeva Sai, giovane
nuova protagonista della serie Mare fuori.
Stefania Battistini, inviata in Ucraina per il
Tg1, conduce la presentazione e la conse-
gna della medaglia ai giornalisti che hanno
raccontato con passione il conflitto: Gabriel-
la Simoni (Tg5), Elena Testi (La7), chi vi scri-
ve per il Giornale, Lorenzo Cremonesi (Cor-
riere della Sera), Ilario Pignarelli (Rainews)
collegati dall’Ucraina e da Israele. I testimo-
nial come il cantautore Edoardo Bennato e
l’étoile Eleonora Abbagnato suggellano la
cerimonia. Fazzolari non si è tirato indietro
dopo la fine della presentazione. Se il dissi-
dente Navalny non fosse stato incarcerato
«non sarebbe morto. Su questo penso che
nessuno possa avere dubbi. È morto per col-
pa del regime di Putin». E aggiunge, rispetto
alle accuse alla Lega di simpatie russe, che
«a livello internazionale ci mette in imbaraz-
zo solo una cosa: se ci fosse un governo
Pd-M5S-Sinistra italiana crollerebbe il soste-
gno italiano all’Ucraina». Il sottosegretario
conferma che Palazzo Chigi ha acquistato
un buon numero di medaglie che verranno
donate dalla premier, Giorgia Meloni, «ai
vari capi di Stato tra cui Zelensky» probabil-
mente nel viaggio lampo in Ucraina dei
prossimi giorni.

EX ALLEATO
Giuseppe
Conte, leader
M5s, ha detto
sì alla mozione
di sfiducia
per Salvini
promossa da
Calenda: «La
Lega e il suo
leader devono
risponderne»
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